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Ubaldo Baldi descrive le vicende sto-
riche, economiche e politiche della 
Pianura dorata, il fertile territorio tra 
il Sele e il Tusciano, in un saggio che 
si fa apprezzare per l’acuta analisi 
dei fenomeni sociali e per l’ampiezza 
della ricerca bibliografica e fotogra-
fica. Un libro di storia di piacevole 
lettura che racconta l’epopea di quei 
“pionieri” che videro nelle terre tra i 
due fiumi la nuova frontiera.

Dieci racconti inediti, tutti legati a 
Battipaglia. La cittadina sul Tusciano 
è il luogo del ritorno, lo snodo della 
vicenda, a volte l’inciampo nel de-
stino dei protagonisti. Dieci sguar-
di differenti che regalano al lettore 
emozioni dal sapore unico e impre-
vedibile. Brevi è questo.

FUORI CITTÀ

Eboli, finisce l’era Conte
Dopo nemmeno 48 ore Mario Conte, 
sindaco di Eboli, ha spiegato in pub-
blico i passaggi che hanno portato 
alla caduta anticipata dell’Ammini-
strazione comunale da lui guidata. 
Eletto a fine 2021, il sindaco Conte 
avrebbe dovuto continuare il pro-
prio mandato fino alla primavera 
del 2027. Ma la mancata approvazio-
ne del rendiconto 2025 spalanca le 
porte di Palazzo di città al commis-
sariamento. Inutili i tentativi di pro-
porre un “governo di scopo” aperto 
alla minoranza. Sabato 18 luglio, ul-
timo giorno utile, l’aula consiliare è 
rimasta vuota. Ma cosa è accaduto a 
Eboli? Lo stesso sindaco ha ripercor-
so i passaggi che hanno portato alla 
perdita della propria maggioranza 
durante la conferenza stampa del 20 
luglio, sottolineando con forza come 
la presunta mancanza di condivisio-
ne sia stata «solo una scusa». 
«Tutto ciò che sindaco e Giunta han-
no approvato e realizzato non solo 
era già presente nel programma elet-
torale, ma è stato oggetto di più pas-
saggi: dall’approvazione dei bilanci 
di previsione, al Piano delle Opere 
Pubbliche, al Dup fino alle discussio-
ni prima in riunioni di maggioranza, 
poi nelle commissioni e infine in di-
battiti aperti anche alla città. Chi non 
ha partecipato lo ha scelto».
Conte ripercorre anche i primi se-
gnali di crisi senza negarli, quando 
ritenne opportuno cambiare parte 
della Giunta per concedere maggio-
re rappresentatività ai consiglieri che, 
usciti da La Città del Sele, la lista che 
da sola aveva portato in Consiglio 
comunale ben 7 eletti, confluirono 
nel nuovo gruppo di Eboli Domani, 
quello che Conte accusa apertamente 
di “tradimento” sia del mandato elet-
torale che della sua personale fiducia. 
«Mi hanno pugnalato alle spalle. Il 
vicesindaco Sgritta, con Lavorgna, 
Moscariello e Pierro. E con loro 
Pasquale Ruocco.  Hanno partecipa-
to a riunioni segrete prima a Salerno, 
con alcuni membri del Pd deluchiano 

e con l’ex sindaco Cariello, poi in una 
farmacia ebolitana. L’ordine era di 
far cadere l’Amministrazione prima 
che fossero evidenti tutti i risultati 
raggiunti. Oltre 40 milioni di cantie-
ri in corso. Senza contare la pianifi-
cazione in dirittura d’arrivo come 
il Puc, il Pad e il Prius. O l’impiego 
dei ristori di Terna e Rfi. E il nuovo 
svincolo autostradale. Quando siamo 
stati eletti non abbiamo trovato che 
debiti, uffici semideserti e nessuna 
programmazione. Hanno sempre, 
tutti, dalla prima Giunta all’ultima, 
lavorato per realizzare il programma 
che ci eravamo dati. Magari qualcu-
no non è caratterialmente amabile».
Dopo la “versione di Conte” arriva 
puntuale la risposta del gruppo capi-
tanato da Gianmaria Sgritta, vicesin-
daco e assessore al bilancio. Secondo 
Sgritta le divergenze sono nate dalla 
mancata condivisione delle azioni po-
litiche da parte del sindaco, che non 
avrebbe saputo frenare un paio di as-
sessori tra cui Marisei (già assessore 
ai Lavori pubblici e all’Urbanistica) 
dall’intraprendere azioni solitarie, 
nonché alcuni funzionari che non 
avrebbero riconosciuto il suo ruolo. 
Lo stesso Sgritta ha commentato le 
dichiarazioni di Conte: «Nessun in-
contro è stato fatto in nessuna farma-
cia. Viviamo una profonda amarezza 
nei confronti di un sindaco che non 
è stato capace di essere guida della 
città. La sua ricostruzione è vittimi-
stica». Già nominato, nel frattempo, 
il commissario prefettizio, il vicepre-
fetto Gaetano Tufariello.

Dov’è il Forum dei Giovani?
Fra le tante esperienze positive che 
a Battipaglia non hanno avuto una 
sorte felice va annoverata quella del 
Forum dei Giovani, organismo con-
sultivo dell’Amministrazione comu-
nale presente in quasi tutti i Comuni 
limitrofi e che, invece, la nostra città 
non ha più da tempo.
Correva l’anno 2014 quando si ten-
nero le prime elezioni del Forum: 
sebbene le elezioni si svolsero rego-
larmente, tuttavia, i consiglieri eletti 
non furono mai formalmente procla-
mati e, quindi, la prima Assemblea 
non fu mai celebrata (per motivi mai 
del tutto chiariti, complice anche 
l’avvento, all’epoca, dei Commissari 
prefettizi al governo della città).
Dopo quella esperienza, e per quasi 
dieci anni, il vuoto: il primo mandato 
del sindaco Cecilia Francese si con-
cluse, infatti, senza elezioni, e così 
anche la prima parte del secondo. 
Fino ad arrivare al 2022 quando, fi-
nalmente, l’approvazione di un nuo-
vo Regolamento ha consentito l’in-
dizione di nuove elezioni che videro 
eletti 19 consiglieri, di età compresa 
tra i 16 e i 34 anni non compiuti, e 
partecipare al voto circa mille gio-
vani battipagliesi della stessa fascia 
anagrafica. 
Il Forum sembrava, finalmente, ri-
partito e i presupposti per acquisirlo 
definitivamente al patrimonio socia-
le della città c’erano tutti: tante furo-
no, infatti, le iniziative promosse da 
quei consiglieri (dal partecipatissi-
mo drive-in di Halloween, al presti-
gioso Forum Day ospitato proprio a 
Battipaglia), che potevano persino 
usufruire di una sede ufficiale situata 
all’ultimo piano di Palazzo di Città, 
approntata con computer, scrivanie 
e sedie recuperate dall’Ammini-
strazione comunale per l’occasio-
ne. Come da Regolamento, tuttavia, 
dopo due anni di mandato, i consi-
glieri eletti decaddero nel 2024, sod-
disfatti per il lavoro svolto e fiduciosi 
di veder proseguire quell’esperienza 
sulle gambe di altri ragazzi: sarebbe 

bastato, infatti, che l’Amministrazio-
ne comunale procedesse ad indire 
nuove elezioni.
Neanche a dirlo, quelle elezioni non 
sono mai più state indette, nonostan-
te le promesse. Era il 30 novembre 
2024 quando l’Assessore delegato, 
Francesca Napoli, dichiarava dalle 
colonne di questo giornale che era 
sua intenzione “lavorare per indire 
le elezioni del Forum dei giovani il 
prima possibile”. Volontà ribadita 
il 10 ottobre 2025 quando, all’indo-
mani dell’approvazione in Consiglio 
comunale del Disciplinare delle ele-
zioni dell’Assemblea del Forum dei 
giovani, i cittadini venivano rassicu-
rati sulla volontà di indire le elezioni 
entro la fine di quell’anno.
Sono passati diversi mesi da quelle 
dichiarazioni. Il mandato del sindaco 
Francese sta, ormai, volgendo al ter-
mine e tra tensioni politiche, divisioni 
interne alla maggioranza, emergenze 
da rincorrere, il timore (la certezza?) 
è che il rinnovo del Forum dei giova-
ni non sia tra le priorità dell’Ammi-
nistrazione comunale.
Sarà il caso di ricordarlo quando, 
nella campagna elettorale ormai 
prossima, tutti i politici riempiranno 
i comizi di straordinarie idee rivolte 
ai giovani: quegli stessi giovani che 
piacciono tanto a chi amministra, 
almeno finché restano solo il titolo 
di un paragrafo in un programma 
elettorale.

Romano Carabotta

La famiglia Bonito
partecipa al dolore della 

famiglia Guzzo
ricordando con affetto 

la cara Giovanna.
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Fermo o spero!
Tra la sindaca che elargisce encomi 
solenni a Polizia di Stato e Polizia 
Locale per i meriti sulla sicurezza, 
e la cittadinanza che continua a la-
mentare un crescendo esponenziale 
d’insicurezza, o da un lato o dall’al-
tro ci sarà giusto quel cicinino di ten-
denziosità. E partiamo con una pre-
messa doverosa: non lo so, chi abbia 
ragione, non ho dati univoci e obiet-
tivi sulla faccenda al di là delle mie 
sensazioni personali.
Il primo fatto, allora: il riconosci-
mento comunale agli agenti. Sarebbe 
per un fatto d’un anno e mezzo fa, in 
un’azione di lotta alla “malamovida”, 
quando una sera di febbraio – si nar-
ra – grazie ad “acume investigativo 
e spirito di collaborazione” si indivi-
duò “un gruppo di facinorosi” preve-
nendo “situazioni degenerative”.
Boh, direi. Messa così, sincero, par-
rebbe un po’ come quando portavi la 
pagella a casa e i tuoi festeggiavano 
per l’unico otto in una sfilza di die-
ci. Ma pure peggio: all’impatto, non 
vogliatemene, ma sembra palesarsi 
come l’esatto contrario di una pub-
blica lode. Ovvero, che la “malamovi-
da” sia stata combattuta una sera su 
cinquecento. Tornando all’esempio 
della pagella: si festeggia perché s’è 
trovato un quattro in una sfilza di tre.
In secundis, poi: tutto questo avvie-
ne proprio mentre la popolazione 
lamenta sempre di più uno stato dif-
fuso d’insicurezza, degrado e carenze 
istituzionali. È proprio di questi gior-
ni, peraltro, la tragica notizia d’un 
accoltellamento d’un giovane davan-
ti al bar in cui lavorava: è “malamo-
vida” anche questa, no? E lo sono i 
rissosi per strada di sera, le macchine 
a velocità folle per vicoli, i cumuli di 
rifiuti lasciati ovunque. Allora, o ipo-
tizziamo che questi non siano veri 
problemi di sicurezza, e classifichia-
mo questi fenomeni come crescen-
ti ma fisiologici nelle realtà urbane 
moderne, oppure ci poniamo il dub-
bio se il controllo sul territorio esista 
davvero o, viceversa, ci siano difficol-
tà nell’attuarlo. Nel primo caso, ci sta 

l’encomio e non le proteste dei citta-
dini; nel secondo, è l’esatto contrario: 
non regge, la celebrazione d’un mo-
mento di successo contro anni d’in-
quietudine e timori. Magari esiste la 
famosa verità nel mezzo: quella sì, 
può far sempre capolino alle spalle 
delle narrazioni di parte.
Senza necessariamente individuare 
colpe di qualcuno, eh. La sicurezza 
è uno dei rami gestionali, nelle am-
ministrazioni periferiche, costan-
temente a corto di risorse, in cui gli 
operatori fanno il massimo che pos-
sono, con quello che hanno, nel po-
sto in cui si trovano. Circondati da 
esasperazioni immotivate da un lato, 
ed esigenze reali tenute sottotraccia 
dall’altro. E non lo so, se magari agli 
encomi preferirebbero qualcosa di 
più fattuale: incremento dell’organi-
co, per dire. Adeguamento dei mezzi, 
allineamento tecnologico, autono-
mia d’organizzazione. Ritocchini in 
busta paga, perché no. Da qualunque 
delle due parti la si guardi è sempre 
una lotta impari: il cittadino contro 
un’aumentata percezione di vulne-
rabilità, il poliziotto contro le velate 
accuse d’inoperatività.
Non se ne esce, insomma, se non con 
un repulisti dei preconcetti che esa-
sperano l’approccio alla realtà. Non 
siamo nel Far West, ma non è nem-
meno l’Eldorado. Siamo una norma-
le cittadina, con picchi verso l’alto o 
il basso della propria dignità, che fa 
quello per cui nasciamo tutti: prova-
re a sopravvivere.

Ernesto Giacomino

Nuovo ospedale, passi decisivi
Il nuovo ospedale di Battipaglia at-
traversa la porta che, per anni, era 
rimasta socchiusa. Pareri, autoriz-
zazioni e assensi confluiscono ora 
in un unico provvedimento: l’Asl 
Salerno ha chiuso con esito positivo 
la Conferenza dei servizi sul progetto 
del presidio ospedaliero destinato a 
sorgere accanto al “Santa Maria del-
la Speranza”. Il cantiere resta ancora 
da aprire, ma l’iter compie il passo 
amministrativo più pesante dall’ini-
zio della vicenda.
Il direttore generale dell’Asl, 
Gennaro Sosto, ha recepito la con-
clusione favorevole del confronto tra 
enti sul progetto unitario dell’opera. 
La dotazione definitiva sarà di 152 
posti letto. Il nuovo ospedale sarà 
composto da una piastra destinata 
alle attività più complesse, una gran-
de strada interna di collegamento e 
due torri per le degenze. Il progetto 
prevede pronto soccorso, diagnosti-
ca, blocco operatorio, terapia inten-
siva, cardiologia, medicina, chirur-
gia, psichiatria, ostetricia, pediatria, 
neonatologia e servizi ambulatoriali. 
Una parte delle funzioni di suppor-
to continuerà a utilizzare gli spazi 
dell’attuale presidio, collegato alla 
nuova struttura attraverso un tunnel 
sotterraneo.
Il Comune di Battipaglia ha già ri-
lasciato il permesso di costruire n. 6 
del 14 aprile 2026. Il progetto aveva 
inoltre ottenuto il parere dei Vigili 
del fuoco il 25 novembre 2025. Per 
questa ragione Palazzo di Città e il 
Comando provinciale sono rimasti 
fuori dall’ultima Conferenza: i ri-
spettivi atti erano già presenti nel fa-
scicolo. Al tavolo sono stati chiamati 
Soprintendenza, Asis, Reti Gas, Enel, 
Igiene pubblica e FiberCop. Soltanto 
la Soprintendenza ha inviato un pa-
rere espresso, favorevole ma accom-
pagnato da una prescrizione. Per gli 
altri enti è maturato il silenzio-assen-
so previsto dalla legge. La decisione 
conclusiva sostituisce dunque tutti 
gli assensi di competenza delle am-
ministrazioni e dei gestori coinvolti.

La cautela riguarda il sottosuolo. 
Prima delle opere dovranno esse-
re eseguite indagini archeologiche 
stratigrafiche, finanziate dalla com-
mittenza e seguite da un archeologo 
qualificato. Il professionista dovrà 
essere preventivamente indicato alla 
Soprintendenza. 
La progettazione porta la fir-
ma del raggruppamento guida-
to dalla Manens Spa, insieme ad 
AGM Project Consulting, Citygov 
Engineering, Project Building Art 
e Zigarella. La verifica è affidata a 
Bureau Veritas Italia. Il responsabile 
del procedimento è l’ingegnere Luigi 
Di Maio, mentre il Servizio delle 
Attività tecniche e patrimoniali è di-
retto da Maurizio Pilerci.
La delibera chiude la Conferenza, 
ma lascia ancora un passaggio da-
vanti all’Asl: l’approvazione formale 
del progetto dovrà arrivare con un 
ulteriore provvedimento del diret-
tore generale. Solo dopo potranno 
avanzare gli atti necessari alla fase 
esecutiva e all’affidamento dei lavo-
ri. La differenza, rispetto al passato, 
sta nella consistenza degli atti già ac-
quisiti. Il progetto possiede il titolo 
edilizio, il via libera antincendio, gli 
assensi degli enti e una copertura fi-
nanziaria articolata su due program-
mi. Il futuro ospedale resta ancora 
sulla carta, ma quella carta, adesso, 
porta quasi tutte le firme necessarie.

Carmine Landi

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848
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Encomio per don Ezio
L’Amministrazione comunale di 
Battipaglia ha deciso di conferire un 
encomio solenne a don Ezio Miceli, 
amatissimo sacerdote battipagliese, 
da sempre impegnato in prima per-
sona nel sostegno alle persone meno 
abbienti del territorio. È attraverso 
questo prestigioso riconoscimento 
che l’intera comunità battipagliese 
vuole ringraziare il sacerdote stimma-
tino per l’instancabile opera di assi-
stenza alle famiglie in difficoltà svolta, 
particolarmente, in piena emergenza 
pandemica: nel 2020, infatti, durante 
la pandemia di Covid 19 don Ezio ha 
promosso e coordinato una poderosa 
attività di raccolta e distribuzione di 
pacchi alimentari destinati alle per-
sone in difficoltà. Il suo operato ha 
rappresentato “un modello luminoso 
di carità, civismo e altruismo che deve 
rimanere patrimonio morale di tutti 
noi e fonte di ispirazione per le gene-
razioni presenti e future”, si legge nel 
comunicato stampa diffuso dallo staff 
del sindaco.

«Non posso che ringraziare l’Ammi-
nistrazione comunale – ha dichiarato 
don Ezio – l’encomio dovrebbe esse-
re conferito a ciascuno dei volontari 
che, insieme a me, hanno lavorato in 
quei mesi difficili per garantire viveri 
e assistenza a circa seimila persone 
che, altrimenti, non avrebbero potu-
to assicurare il sostentamento neces-
sario a sé e alla propria famiglia».

Romano Carabotta

Ugo Tozzi primario
Il dottor Ugo Tozzi, 53 anni, da qual-
che giorno è il primario facente fun-
zioni di Anestesia e Rianimazione del 
Dea Battipaglia, Eboli, Roccadaspide. 
Complimenti dottor Tozzi, un tra-
guardo conquistato dopo 23 anni di 
lavoro, esperienze e specializzazioni.
«Ho avuto due primari: Raffaele 
D’Amato che non c’è più e Fernando 
Chiumiento che da poco è in pen-
sione, entrambi grandi maestri. 
Gran parte di ciò che so lo devo a 
loro, da cui ho “rubato” e imparato. 
Diventare primario era il mio obiet-
tivo. L’attuale nomina è sicuramente 
un traguardo. Ma spero di superare 
il concorso in atto per confermarla. 
La nomina attuale è il riconoscimen-
to del lavoro svolto, dell’esperienza 
acquisita, ma la strada maestra e più 
giusta è il concorso».
Cosa deve fare secondo lei un buon 
primario?
«Mettere a disposizione dei più gio-
vani la propria esperienza: anche ciò 
che non si trova sui libri. I giovani 
vengono freschi di studio e possono 
dare una grande iniezione di entusia-
smo che non bisogna tradire dando 
loro una mano a crescere. Adesso 
siamo polo per la specializzazione e 
ho con me 4 specializzandi che ven-
gono dal Ruggi, altri 4 finiranno a 
novembre. Quindi dall’anno nuovo 

avremo più personale e questo mi 
consentirà di programmare, che è poi 
il ruolo fondamentale di un primario. 
La prima cosa che vorrei fare è ripor-
tare la partoanalgesia a Battipaglia: 
parti naturali senza dolore, ma occor-
re una equipe dedicata. Attualmente 
le donne devono rivolgersi altrove».
Lei che ha lasciato la politica per la 
medicina, vi trova qualche analogia?
«La politica, come la medicina, va fat-
ta con passione e competenza. Si deve 
essere lungimiranti e propositivi. In 
Italia ormai le candidature si “acqui-
stano” e la differenza non la fanno più 
i partiti, piuttosto gli uomini e le don-
ne, sia di destra che di sinistra».

Stefania Battista

La sindaca Francese con don Ezio Miceli

Assolto Orlando Pastina
Era stato coinvolto nell’operazione 
“Sistema” quella che portò allo scio-
glimento per infiltrazioni camorri-
stiche il Comune di Battipaglia. Le 
accuse più pesanti erano proprio 
quelle nei suoi confronti. L’ex con-
sigliere comunale Orlando Pastina 
era, secondo la Dda, colui che ave-
va le redini di una famiglia camor-
ristica, che aveva ottenuto voti in 
cambio di favori. Dopo un processo 
durato 13 anni, dopo aver rinuncia-
to alla prescrizione, lo scorso 8 luglio 

Pastina ha ottenuto l’assoluzione con 
formula piena. Resta fuori un solo 
capo d’imputazione che il Giudice 
Caccavale lascia cadere per interve-
nuta prescrizione: l’interposizione 
fittizia e il trasferimento fraudolento 
di beni. Ma Pastina e i suoi avvoca-
ti, Giuseppe Annunziata e Raffaele 
Francese, presenteranno appello per 
ottenere la piena assoluzione anche 
su quel capo di imputazione.

Stefania Battista

Europei, Di Palma sfiora il podio
In una caldissima Rieti, nel corso 
dei Campionati Europei under 18 
di atletica, dopo le qualificazioni un 
po’ tutti speravano di vedere sali-
re sul podio Antonio Di Palma. 24 
ore dopo, il 19 luglio, il giavellottista 
tesserato con l’Ideatletica Aurora di 
Battipaglia, ha sfiorato la medaglia, 
conquistando un prestigioso quinto 
posto. Il giorno prima aveva lancia-
to l’attrezzo a 73,28 metri (migliore 
prestazione italiana giovanile col 
giavellotto da 700 grammi); in finale, 
condizionato forse dall’emozione, il 
suo miglior lancio è stato di quasi 6 
metri più corto (67,47), in una gara 
vinta dal finlandese Murto (80,41 
metri), nella quale la misura ottenuta 
il giorno prima avrebbe garantito a 
Di Palma la medaglia d’argento. Ma 
non c’è da rimproverarsi nulla: quel-

lo ottenuto dal diciassettenne batti-
pagliese è un risultato brillantissimo 
che incrementa il già ricco palmares 
del prof. Elio Cannalonga, maestro e 
coach di Antonio Di Palma.

F.B.

MEDICAL TECH

C O N V E N Z I O N A T O  A S L  E  I N A I L

SOLUZIONI:
- Plantari su misura
- Calzature ortopediche
- Calze preventive e terapeutiche
- Corsetti e busti
- Ausili per disabili
- Materassi e cuscini anti decubito
- Tutori arti inferiori e superiori
- Protesi arti inferiori e superiori
- Sistemi di postura
- Elettromedicali
- Presidi sanitari
- Materassi e cuscini ortopedici

SERVIZI:
- Noleggio carrozzine
- Baropodometria in sede e a domicilio
- Noleggio apparecchiature per 
   fisioterapia domiciliare
- Valutazione posturale
- Disbrigo pratiche

Battipaglia, via G. Gonzaga 67  
Tel. 0828 423729 - 338 7239511
battipaglia@ortopoediamedicaltech.com
www.lortopedia.shop

Sport
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Il prossimo numero  
di  uscirà  
sabato 12 settembre

1972. Palestra scuola De Amicis, Polisportiva Battipagliese femminile.
Da sinistra, in piedi: Patrizia Corvino, Adriana D’Ambrosio, Adriana Russo,  
Antonella Faino, Lucia Corradino, Lucia Marano, Elia Cannalonga (coach);  
accosciate: Annamaria Di Benedetto, Eva D’Ambrosio, Irene Saviello, Marisa Di Chiara.   
(Per gentile concessione del prof. Elia Cannalonga)

Battipaglia Amarcord

Le prime bottiglie di pomodoro...
...non me le dimenticherò mai. Si fa-
cevano giù abbasc’ ’a Stella, nella pa-
lazzina del guardiano buono, il papà 
della mia dolce zia Brunetta, la mo-
glie di mio zio Vittorio. Era un rito 
di famiglia, un richiamo che arriva-
va puntuale tra la fine di luglio e il 
mese di agosto, quando il nostro San 
Marzano raggiungeva la maturità 
perfetta e il basilico profumava come 
una promessa. Ci si alzava prestissi-
mo, anche alle cinque del mattino.
A quell’ora l’aria era fresca e, soprat-
tutto, non si erano svegliate ancora le 
mosche.
Il cortiletto interno della palazzina 
diventava un mondo a parte: ognu-
no aveva un compito, ognuno una 
responsabilità, ognuno un pezzo di 
quella magia. Gli uomini si occupa-
vano della bollitura. Preparavano le 
bombole di gas, il treppiede, e quel 
contenitore di ferro altissimo che 
sembrava un gigante. Salivano su una 
sediolina per sistemare le bottiglie 
con una maestria che oggi definirei 
arte: tra uno strato e l’altro infilavano 
stracci vecchi, per evitare che le bot-
tiglie si spaccassero quando l’acqua 
iniziava a bollire. Le donne più gran-
di — la mia nonna materna, le zie, la 
mia mamma — erano le regine del 
passaverdure. Quello che devi girare 
senza fermarti, finché il pomodoro 
non diventa velluto. Le “spleche”, 
le bucce, venivano tolte con cura: la 
passata doveva essere liscia, perfetta.
Io la guardavo scendere e pensavo 
che sembrava il mantello di velluto 
di una principessa. Ma prima di tutto 
c’era il rito delle punte. Si prendeva 
il pomodoro, si tagliava la punta con 
le mani, e si spremevano i semini in 
una bacinella bianca con il bordino 
blu. Quel liquido rosso, leggero, pro-
fumato, veniva messo da parte. Era 
un tesoro, ma lo capivo solo alla fine.
Altre donne preparavano i pomodori 
a paccuscelle: spicchi lunghi, eleganti, 
che sembravano fatti apposta per en-
trare nelle bottiglie. Poi iniziava l’as-
semblaggio. Tutti con il grembiulino, 
i capelli legati, la faccia già lucida 

di caldo e felicità. A ognuno veniva 
data una bottiglia con mezzo succo di 
passata dentro. Per noi bambini era 
il momento più bello: infilare il ba-
silico e le paccuscelle nelle bottiglie, 
aiutandoci con il manico delle cuc-
chiarelle di legno.
Quel gesto aveva un suono, un ritmo, 
un profumo che ancora oggi mi tor-
na nella testa.I grandi prendevano le 
bottiglie e le battevano su una super-
ficie morbida fatta di strofinacci.
Serviva a far uscire l’aria e a comple-
tare il riempimento fino all’orlo.
Era un gesto che solo loro poteva-
no fare. Io però, un giorno ho voluto 
provare. Come diceva sempre mio 
padre: sono come San Tommaso, 
devo vedere per credere. La botti-
glia si è spaccata. Mi sono tagliata 
l’anulare della mano destra. Il segno 
è ancora lì: una piccola cicatrice che 
racconta più di mille parole.
E poi arrivava il momento più bello. 
Il liquido dei pomodori, quello con i 
semini, veniva portato al centro del 
cortile. Si festeggiava con ciotoloni 
di pane duro ammollato, come si usa 
a Battipaglia: succo sopra, sale, ba-
silico, olio buono a volontà. Era un 
piatto povero, ma aveva la ricchezza 
delle cose vere. Che meraviglia. Che 
felicità. Che profumi indelebili nella 
mia testa. Quelle bottiglie non era-
no solo pomodoro. Erano famiglia. 
Erano estate. Erano infanzia. Erano 
il modo in cui il mondo, allora, mi di-
ceva che la vita è fatta di mani che 
lavorano insieme, di odori che re-
stano, di cicatrici che raccontano, di 
pane duro che diventa festa. Erano 
il modo in cui la mia Battipaglia mi 
diceva: “Tu appartieni a noi”.

Maria Pia D’Andrea

Amarcord

La forza della musica

Prosegue secondo calendario, e con 
grande successo di pubblico, la rasse-
gna musicale Momenti d’Autore, l’e-
vento ideato dall’avv. Michele Toriello 
e organizzato dall’associazione Lasisi. 
La sera del 12 luglio il concerto della 
Banda dell’Arma trasporti e materiali 
dell’Esercito Italiano a Battipaglia ha 
letteralmente incantato i tanti spet-
tatori che gremivano l’arena allestita 
in Via Italia, regalando una serata in-
dimenticabile ai cittadini che hanno 
assistito all’evento. Un prestigioso af-
fresco musicale, un’atmosfera sospesa 
nel tempo, con la Banda che ha fatto 
rivivere, tra le varie esecuzioni in pro-
gramma, il fascino del grande cinema 
con un’interpretazione di altissimo 
spessore delle leggendarie colon-
ne sonore dell’indimenticato Ennio 

Morricone, spaziando dal grande ci-
nema western fino alle commoventi 
note di Nuovo Cinema Paradiso. 
Cinque giorni dopo, il 17 luglio, la cen-
tralissima Piazza Moro si è riempita di 
famiglie accorse per seguire l’esibizio-
ne di tanti giovani musicisti. Crescono 
in Musica - atto IV, il titolo dello spet-
tacolo: uno straordinario e variegato 
ventaglio di performance musicali di 
giovanissimi battipagliesi che hanno 
portato sul palco grandi emozioni e il 
loro talento. A volte intimoriti, a vol-
te sfrontati, sempre incoraggiati dagli 
applausi del pubblico, si sono esibiti 
meravigliosamente, trasformando lo 
studio e i tanti sacrifici in uno spetta-
colo molto apprezzato dal pubblico.

Teresa Zevola

L’esibizione della Banda dell’Esercito in piazza Moro
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Astrologia

Sua maestà il Leone
I nati nel cuore dell’estate, nel segno 
del Leone, non possono che essere 
governati dal Sole, astro che bril-
la di luce propria e non è il riflesso 
di qualcun altro. Il Leone, elemento 
Fuoco che gli dona energia ed entu-
siasmo, e modalità Fissa che lo rende 
ostinatamente resistente al cambia-
mento, può apparire come uno dei 
segni più intensi dello zodiaco pro-
prio per la sua capacità di far sentire 
la sua presenza. 
È il segno del cuore e irradia gli altri 
con la sua luce. Giusto un po’ ego-
centrico e concentrato su sé stesso, 
è capace, comunque, di diffondere la 
propria luce sull’ambiente. Queste 
caratteristiche possono na-
scondere un aspetto di 
fragilità, quando non 
sente accolta la sua 
propensione verso gli 
altri e il suo desiderio 
di trasmettere amore 
secondo le sue moda-
lità, può andare in crisi. 
Infatti, tende ad aggrap-
parsi a degli ideali e si sente 
smarrito quando la realtà non si ac-
corda con la sua visione. Questo può 
diventare un aspetto complicato da 
gestire nelle sue relazioni, nel lavoro, 
in amore, in famiglia e con gli amici. 
Questa visione idealizzata lo espone 
anche alla delusione quando la realtà 
si rivela meschina o ambigua, perché 
l’onore e la coerenza restano per lui 
valori imprescindibili.
Fatica a concepire che il mondo non 
ruoti intorno a lui, cerca conferma 
nell’importanza che gli altri gli de-
vono riconoscere e si offende quan-
do viene ignorato, mostrando scarsa 
attitudine all’obiettività e alla lettura 
dei bisogni altrui. 
Il mito che è collegato al segno è quel-
lo di Parsifal, il cavaliere errante che 
giunge al castello del Re Pescatore, al 
quale non pone la domanda che po-
teva salvare il Re. Dopo tante avven-
ture Parsifal torna al castello più ma-
turo e consapevole, in grado di porre 
la domanda giusta: “Perché soffri?”. 

In quel momento, quando finalmente 
pone la domanda che riconosce il do-
lore e ne cerca la causa, il re guarisce 
e il regno rifiorisce. Questo mito rap-
presenta un aspetto del Leone che 
riguarda il rapporto tra il bisogno di 
brillare e la capacità di vedere l’altro. 

I transiti dei prossimi mesi vedono 
Giove protagonista con il suo passag-
gio nel segno del Leone che stimola 
una fase di grande espansione. Il tri-
gono di Saturno e Nettuno in Ariete 
porta nuove intuizioni che, con la ne-
cessaria disciplina, permettono di re-
alizzare ogni progetto gli stia a cuore. 
L’opposizione di Plutone dall’Ac-

quario, che riguarda soprat-
tutto i nati nella prima 

decade, sfida a confron-
tare il bisogno di esse-
re visti, riconosciuti e 
applauditi con quelle 
che sono le reali mo-
tivazioni personali. 

Meglio approfittare 
della stagione estiva, in 

quanto tra ottobre e no-
vembre, potrebbe esserci un po’ 

di tensione. Il transito di Venere in 
moto retrogrado in Scorpione e di 
Marte in Leone chiedono uno sforzo 
di pazienza, qualità non particolar-
mente congeniale al segno, e la ca-
pacità di gestire spinte divergenti tra 
situazioni che possono rallentare dei 
progetti e reclamare una riflessione 
più approfondita, e la voglia di affer-
marsi a tutti i costi. In questa fase, più 
che lanciarsi in altre conquiste, forse 
conviene tornare su territori già co-
nosciuti, per verificare aspetti perso-
nali non ancora elaborati e difendere 
le posizioni che si ritengono davvero 
importanti. Sarebbe saggio tralascia-
re un po’ la ribalta e la cura dell’im-
magine, per calarsi nel profondo del-
la propria intimità e occuparsi del 
regno interiore. 

Kyria

Radici

L’ex scuola elementare De Amicis

PROMEMORIA

L’albero del sabato sera
Siamo in pieno centro, in piazza 
Madonnina. Ci passiamo accanto 
chissà quante volte o ci abbiamo “gi-
rato intorno” almeno una volta nel-
la vita, quando non avevamo grandi 
pretese e per essere felici bastava il 
rito del sabato sera intorno alla miti-
ca fontana. L’unico diversivo era in-
vertire ogni tanto il senso di marcia, 
allargando o restringendo il raggio 
della passeggiata: era solo questio-
ne di minuti e prima o poi avresti 
incontrato, con una certezza quasi 
matematica, la persona che spera-
vi di vedere. Il sabato sera uscivano 
tutti. Premesso questo, scommetto 
che la maggior parte dei passanti non 
ha mai fatto caso all’albero in foto o 
quantomeno non saprebbe dargli un 
nome. Del resto la conoscenza me-
dia in fatto di alberi si ferma spesso 
al platano, al pino (qualsiasi conifera 
con le foglie aghiformi viene chia-
mata pino), al leccio, e naturalmente 
all’ulivo. 
Stiamo parlando di un esemplare 
messo a dimora probabilmente tra 
gli anni Cinquanta e Sessanta. Non 
è un albero monumentale né par-
ticolarmente antico, ma è uno degli 
alberi più eleganti del centro citta-
dino. Ogni estate ci regala una deli-
cata fioritura color giallo-crema, leg-
germente profumata, che ricopre il 
suolo come un tappeto. I piccoli fiori, 
cadendo, colorano tutta la pavimen-
tazione sottostante perché, purtrop-
po, anche questo albero è pavimen-
tato fino a quasi il colletto. 
Si tratta della Sophora japonica, 
Sofora del Giappone, un albero de-
ciduo della famiglia delle Fabaceae, 
originario della Cina (nonostante 
il nome). Introdotta in Europa nel 
XVIII secolo e in Italia nella secon-
da metà del Settecento come specie 
ornamentale, la Sofora si è rapida-
mente diffusa nei giardini, nei parchi 
e nei viali cittadini, fino ad arrivare 
anche a Battipaglia. 
Questo albero lo osservo da sempre 
e non riesco ancora a spiegarmi per-
ché, lo scorso anno, siano stati elimi-

nati i suoi rami più bassi. Al centro 
della piazza non deve certo transita-
re un pullman e lo spazio non man-
ca. Forse qualcuno avrebbe potuto 
urtare distrattamente la testa? Sono 
questioni di scelte: si può decidere di 
tagliare un albero oppure di restituir-
gli lo spazio di cui ha bisogno, depa-
vimentando l’area intorno al tronco, 
consentendo alla chioma di espan-
dersi e, se necessario, delimitandone 
il perimetro. Le potature sono uno 
strumento importante quando servo-
no a garantire la sicurezza o la salu-
te della pianta. Ma non ogni taglio è 
indispensabile. A volte, la forma più 
autentica di cura consiste semplice-
mente nel lasciare che un albero con-
tinui a crescere secondo la propria 
natura.

Simona Otranto

Luglio 2024

Luglio 2026

“Solitamente l’ammalato  

è chiamato paziente, ma è 

il medico che deve essere 

paziente nell’accoglierlo, 

ascoltarlo e curarlo 

amorevolmente.”
Mariano Iaccarino

In libreria e da   
(via Plava 32 - tel. 0828 344848)
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Il poeta di via Solferino
di Lucio Spampinato

Ciro Lazzarillo era cresciuto in una famiglia di modeste aspettative culturali, di 
concrete disponibilità economiche provenienti da più antiche fortune mercan-
tili o agrarie oppure cresciute in fretta in periodo di guerra con la borsa nera. 
Quelle sostanze permisero al padre di Ciro, don Salvatore Lazzarillo, di costruire 
una palazzina in via Solferino, tutt’ora in piedi e recalcitrante al tempo. Forse 
fu il pragmatismo piccolo borghese, o il pudore della sua classe sociale verso la 
conoscenza o forse fu l’eterno sentirsi inadeguati, proprio di certi caratteri ti-
midi, come lo era sua madre, a farlo avviare a studi professionali laddove il suo 
destino divenne poi una laurea in lettere e filosofia e una professione di poeta. 
In fondo, c’è gente che fa conoscenza dal parrucchiere, chi incrocia empatie par-
lando di pallone, chi fonda amicizie ai concerti rock o parlando di stratocaster e 
telecaster; io conobbi Ciro parlando di poesia non so più in quale occasione. Una 
educazione rigida lo aveva portato ad affinare il suo senso di inadeguatezza ma 
la sua naturale resilienza gli consentiva di mimetizzarsi al faro della sua stessa 
timidezza, finendo per raggiungere con ostinazione gli obiettivi prefissati. Le fru-
strazioni adolescenziali trovavano sfogo nella casa di fronte dalla quale rientrava 
con qualche risparmio in meno, proprio nelle sere estive e barocche in cui il sole 
che muore rotola in un sereno lattiginoso, sopra gli archi delle luminarie per la 
Santa Patrona, quando l’aria riporta i sapori croccanti dei torroni, della liquiri-
zia, di mandorle e nocciole affogate nel caramello, delle franfellicche di zucchero 
filato e miele. In tutte le attività pratiche Ciro otteneva ben poco; si confrontava 
spesso con i suoi fallimenti. Ma lui sembrava non accorgersi del dislivello fra le 
aspirazioni e la cruda realtà e del fatto che la gente gli concedesse una stima solo 
di facciata quando, sorridendo, lo apostrofava “Professó!”. 
Un giorno mi chiese consiglio riguardo ad un investimento che gli era stato pro-
posto da un promotore finanziario che addirittura prometteva un rendimento 
dell’8% al mese. Gli dissi di pazientare, mentre prendevo qualche informazione. 
Qualcosa mi frullava per la testa; più di qualcosa non quadrava. Venni a sapere 
che il finanziere dei miracoli si chiamava ragionier Otello Recuperato e che non 
aveva esperienza in materia di investimenti, né figurava nell’albo unico dei con-
sulenti finanziari. Chi c’era dunque dietro di lui?
Alla fine scoprii che c’erano Abate, un promotore finanziario, Marziale, un ven-
ditore di software, Barone, un uomo che aveva fatto mille mestieri ma dei quali, 
precisamente, non se ne conosceva nessuno. Fu la riprova della truffa in cui 
stava per cadere il poeta. Lo fermai subito! Una frode vecchia come il cucco 
in cui si cominciavano a pagare gli interessi elevati ai primi risparmiatori con i 
soldi degli ultimi arrivati, alimentando, insieme a una catena di Sant’Antonio, 
la convinzione che fosse tutto vero. Poi, sul più bello, raccolto il montepremi, il 

ragioniere sarebbe sparito rendendosi irreperibile. Appena compreso come lo 
volevano truffare, Ciro cominciò a parlare di vendette e di denunce, agitando le 
braccia con indignazione donchisciottesca. Gli dissi che se voleva soddisfazione 
qualcosa sì poteva tentare. Gli suggerii di tornare dal ragionier Recuperato con 
almeno cinque persone, presentandole come interessate agli investimenti. Ciro 
ne rastrellò otto fra vecchi tifosi della Battipagliese, frequentatori assidui di via 
Italia e pensionati del circolo a ridosso dei vecchi campetti di calcio dei preti, 
dove al tavolo della zecchinetta traeva la maggior parte dei personaggi che ani-
mavano le sue storie, le sue prose e le sue poesie. Dopo aver fatto denuncia di 
smarrimento del blocchetto degli assegni, si presentò dal ragioniere (nel secon-
do dopoguerra, i paesi del meridione erano stati ricostruiti, anzi rifondati dai 
ragionieri!). Disse che voleva investire centomila euro e che per il momento 
lasciava un assegno di diecimila nell’attesa breve di svincolare il resto, inve-
stiti in BOT e CCT presso le Poste italiane. L’assegno era precompilato con 
il cinque di 2025 attaccato al 20 della stampigliatura tipografica, in modo che 
nessuno notaio avrebbe potuto protestare un titolo di credito emesso nel 205 
sotto l’imperatore Settimio Severo. Poi, presentò la sua combriccola come nuo-
vi e desiderosi investitori. Anche loro sarebbero tornati la settimana seguente, 
dopo lo svincolo dei loro risparmi. Gli disse anche, osservando come al ragio-
niere brillassero gli occhi, che questi amici erano solo una parte del suo portafo-
glio. Però pretese una piccola percentuale per ogni nuovo cliente e dunque uscì 
dall’ufficio di Recuperato con ottomila euro e si recò direttamente alla locale 
stazione dei Carabinieri a denunciare i fatti e a consegnare le somme. All’alba 
del giorno seguente, auto dell’Interforze si presentarono presso le abitazioni di 
Abate, Marziale e Barone e presso l’hotel Riviera in cui alloggiava il ragionier 
Recuperato e tutti furono portati davanti al pubblico ministero. 
Avendo riavuto la gran parte dei fondi investiti, i legittimi proprietari, per lo 
scampato pericolo, elargirono a Ciro una ricca ricompensa e lui mi offrì una setti-
mana a Lisbona dove avevamo sempre desiderato di andare. E dopo i viaggi sulle 
tracce degli ermetici meridionali, di Bodini in un paese dove la vita cocumula fra 
le pentole o là dove in poca rissa d’acque ai piedi di un faro termina miseramente 
l’Italia, di Sinisgalli che assicura di risorgere fra tre anni o tre secoli, tra raffiche 
di grandine nel mese di giugno, potemmo infine pedinare Pessoa in quelle sere 
di fine estate, prendendo il fresco della brezza atlantica seduti alla Brasileira do 
Chiado, cenando con frittatine alle erbe aromatiche e porto, contemplando l’a-
scesa spirituale della fumea azzurrina di un ammezzato. In quel refrigerio ina-
spettato, benedicemmo Dio, il Tago, i ripidi tram gialli caracollanti, l’Alfama, il 
fado e, perché no, brindammo pure alla salute del ragioniere.
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DOVE TROVARE 

CENTRO
LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 
BAR MIGNON  VIA ITALIA
CAFÈ VERLAINE  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
COPPERFIELD BOOKSHOP  VIA ITALIA
BAR CAPRI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
SALOTTO URBANO  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA
CAFFÉ TUCÀN  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMEN-
DOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
ALFREDO PERRONE  VIA MAZZINI
PASTICCI E PASTICCINI  VIA DOMODOS-
SOLA
NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOS-
SOLA
CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA
EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO
CASA LACIÒ  VIA CENTENARIO 
PRIME QUERCE - PUNTO VENDITA  

VIA OLEVANO
COMIX CARTOLIBRERIA  VIA OLEVANO
TABACCHERIA CONTURSI  VIA OLE-
VANO
EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO
EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA
LA COCCINELLA  VIA BARATTA
PASTICCERIA RESTA  VIA BARATTA
BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA
SUNDAY BAR  VIA FOGAZZARO
GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA
BAR TABACCHI FASULO  VIA BARATTA
NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI
BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS 
CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 
ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA
GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
CAFFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
PLANET CAFÉ  VIA IONIO
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE 

TAVERNA, STRADA STATALE 18
CARTOLIBRERIA SERRIELLO  S.S 18 
n°73
EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA 

JEMMA

IL CORNETTONE  PARCO DELLE MAG-

NOLIE

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE

CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE

Oltre che nelle attività elencate, il giornale si trova presso tutte le aziende sponsor

TC Battipaglia, doppia promozione
Meglio non poteva finire la stagione 
agonistica del TC Battipaglia. I “ra-
gazzi terribili” capitanati dal maestro 
Paolo Bianchini hanno messo la ci-
liegina sulla torta, aggiudicandosi la 
vittoria del Campionato regionale 
di serie D1, conquistando l’agognata 
promozione in serie C. Un risultato 
straordinario, considerando che si 
tratta della terza promozione conse-
cutiva (dalla D3 alla C). A promozio-
ne acquisita, nel weekend successivo, 
i tennisti battipagliesi si sono tolti 
un’altra grande soddisfazione, vin-
cendo anche la sfida che assegnava il 
titolo regionale, battendo ad Airola 
(BN) i padroni di casa dell’Heritage 
Benevento. 
Questi i quattro moschettieri del 
TC Battipaglia che hanno sconfitto 

per 3 a 1 i sanniti: Donato Cerrone, 
Francesco Galante, Gabriele Gallotta, 
Giuseppe Valentino. Ma la festa è an-
cora più grande perché il circolo bat-

tipagliese chiude l’anno con ben due 
promozioni. Anche la squadra ma-
schile di D2 è stata promossa in D1. 
Un team con un perfetto mix di espe-
rienza e gioventù (composto da Paolo 
Bianchini con i figli Mattia e Marco, 
e Mansueto Bottiglieri) ha centrato il 
secondo importante successo, a testi-
monianza dell’ottimo lavoro del set-
tore giovanile vero fiore all’occhiello 
del TC Battipaglia. Merito ovviamen-
te di tutti gli atleti della scuola tennis 
e dei maestri Massimo Agostinetto, 
Pierpaolo Bottiglieri e del preparato-
re atletico Massimiliano Mazzeo che 
hanno svolto un lavoro eccellente. 
La stagione agonistica non è ancora 
finita: a breve sui campi del Centro 
Sociale si svolgerà l’atteso torneo di 
Terza categoria. 

Battipagliese, Corrado non molla!
Dopo un inizio d’estate rovente, non 
solo dal punto di vista del clima, in 
casa Battipagliese si delineano or-
ganigramma e obiettivi. Abbiamo 
preferito conoscerli attraverso la 
viva voce del patron Massimiliano 
Corrado, l’uomo che garantisce la 
continuità del progetto, restando alla 
guida della società dopo le dimissioni 
di Lecce, D’Ambrosio e Ferrara. 
Corrado, un bilancio sulla scorsa sta-
gione: avete commesso degli errori? 
«Gli errori sono stati tanti, ne ho fat-
to tesoro e serviranno da esperienza 
per il futuro».
Quali obiettivi si pone?
«La prossima sarà una stagione di 
rilancio e servirà per mettere le basi 
per il futuro».
La scelta per la panchina è cadu-
ta su Gennaro Bruno, come mai?  
«Gennaro Bruno è un allenatore 
molto ambizioso e preparato. Dopo 
10 anni di esperienza da collabora-
tore nel calcio professionistico, ha 
maturato la decisione di “mettersi 
in proprio” e ha le idee molto chiare 
sul tipo di calcio che vuole mettere 

in pratica. Su sua indicazione, stiamo 
allestendo una squadra giovane con 
profili promettenti che hanno tanta 
voglia di lavorare e fare bene».
Al centro del progetto Battipagliese 
rimane il settore giovanile: come ver-
rà organizzato e chi lo guiderà?
«Per noi il settore giovanile sarà sem-
pre una priorità e anche quest’anno 
verrà coordinato dal direttore tecni-
co Umberto Tarcinale».
La Battipagliese anche quest’anno 
disputerà le gare interne nello stadio 
Provenza di Montecorvino Rovella?
«Riportare la Battipagliese al Pastena 
è una priorità. Credo che presto ce 
la faremo, spero anche a stagione in 
corso. L’Amministrazione comunale 
ci ha comunicato che per ora lo sta-
dio resterà chiuso, per consentire il 
rifacimento del manto erboso sinte-
tico e degli spogliatoi. Contiamo che 
per inizio 2027 possa essere pronto e 
tornare a essere la nostra casa».
Con i tifosi c’è stato un confronto? 
«Sono stato chiaro. Mi sono accolla-
to una situazione complicata, scatu-
rita da due anni di gestione nei quali 

abbiamo voluto bruciare le tappe e 
ne abbiamo pagato le conseguenze. 
Ora è il momento di ripartire, di ri-
programmare facendo le cose come 
vanno fatte e cercando di creare en-
tusiasmo affinché gli imprenditori e 
l’Amministrazione comunale ci pos-
sano dare una mano».
Lei è da 5 anni alla guida della 
Battipagliese, può tirare un primo 
bilancio? 
«Credo che nei precedenti quattro la 
Battipagliese sia sempre stata com-
petitiva, nonostante la mancanza di 
strutture e le mille difficoltà che ab-
biamo dovuto affrontare. Credo che 
il ritorno al Pastena e il verificarsi 
delle condizioni già citate siano fon-
damentali per fare un ulteriore salto 
e ambire a categorie superiori. Spero 
che tutto ciò avvenga nel più breve 
tempo possibile. Da parte mia c’è sta-
to e ci sarà sempre il massimo impe-
gno fino a quando ne avrò le forze».

Nino Iesu

D’Auria firma 
con l’Avellino

C’è un giovane calciatore nato e 
cresciuto a Battipaglia che sta otte-
nendo grandi risultati in una delle 
società più titolate della Campania. 
Parliamo dell’Avellino, e il calciatore 
di belle speranze è Raffaele D’Auria. 
“Lele”, come affettuosamente lo 
chiamano in famiglia, classe 2008, 
ha firmato il primo contratto (di ap-
prendistato) con la squadra irpina, 
pronto a essere protagonista nella 
formazione Primavera anche nella 
stagione 2026/27.
Il numero 7 battipagliese, ad 
Avellino da quattro stagioni, si è 
confermato pedina fondamentale 
dello scacchiere di mister Molino, 
punto fermo dell’attacco anche per 
via della sua straordinaria capacità 
di svariare su tutti i fronti del repar-
to avanzato, e grazie alla sua abili-
tà nell’uno contro uno, D’Auria ha 
chiuso la passata stagione con 7 gol 
e 2 assist in 26 presenze nel campio-
nato Primavera 2.

Calcio

Tennis




